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ISORGIME ·NTO 
D l G H l T A' 

Gli Ital-iani llanno fatto in questi 
ultim.i venti anni le più tl'isti esperien
ze. La nostra pçttria è ghmta sino 
all'orlo della 1·ovina: ancora qualche 
esitazione e sa1·ebbe precipitata in tm 
abisso dal quale le sa·rebbe {o1·se stato 
impossibile risollevar~i. Jl,folti italiq;ni 
hanno aiutato ed aiutano la loro pa
tria a d trovare l ' e q u ilibdo perduto, 
ma troppi ancora la vedono barcolla.n
te, se non perdnfa. e si trincem.no in 
questa frase JH'i 1.n d~ ogni sia1~i{icato 
e '!Xtlore mo1·ale "mi ve1·gog1w di es::;e-
1'e italicmo , . 

Perchè? li'or.-;e clte essere ita.lia no 
v ·wl dire essen> {fJscistaP Forse clte 
vent'aJtJti di tirannica oppressioHe pos
sono cancellctrr seuoli e secoli di storin 
in cui U hrstro . J>aese è seuq>re stati 
tm. ·i primi in ooni camJIO della. ·vitn 
intelleltnale erl arti.<;[ica~ Veroounirwwci 
pure di rtVN 8npportato il Fascismo, 
'HUt, cercliiruno rli riscattare quest'onta. 
Altri popoU si sono risollecali rla c·ri::;i 
(tnche piìt profonrle, rica vorufone qHel
l'u.nicct cosa, utile che 1"illlrf.lle degli 
.errori umani l' e~:~peri-e,~za .. 

Perchè d!tllf]lle fanti di ·voi si chi11 
·dono in una inerte crrw-tin {JlutrrlalldO 
·e giudicando èon scetticismo l 'or em 
di chi ha fede, di chi crede, e {Jiu~:~fa

·:mente, nell' nvce·nire della. patria~ 
Non è (/UPSfo il 11/0lnelltn rli r)irt n-

:GUE GOSll È ùA l! I BERTA 
Poco più di vent'anni fa sa

rebbe apparso GZJoso stare a par- ' 
lare della libertà; infatti che biso
gno c'era di sp!egare una cosa 
<:h 'era alla base di tutto un siste
ma di vita e senza la quale nessun 
pensava di poter vivere, special
mente in Italia, unica tra le 6 gran
di potenze di allora, che aveva 
raggiunto la sua unita politica lot
tando strennamente durante il Ri-
sorgimento per i due ideali fusi 
imsierne della libertà politica e del-

. la indipendenza nazionale. Ma pur
troppo quello che appJre assurdo 

-è accaduto: la libértà è stata sop
pre·ssa d3IIa tirannide fascista che 
ha condotto la Patria alla rovina. 
E così oggi, specialmente per i 
giovani edu:ati e costretti ad ido
latrare un uomo, a credere una 
sola ide(l, ad ascoltare i motivi di 
una propaganda assordante ed al_
Jucìnante, si domandano ora ché 
cosa è questa libertà che dovebbe 
risanare i nostri mali. Tutti i par
titi, anche i più diversi ed opposti, 
proclamano di voler instauran:' in 
Italia le libertà deml)cratiche come 
base essenziale :-tll'immane lavoro 
della ricostruzion~. 

La liberta è b condizione per 
cui l'uomo · può esercitare, senza 
impedimenti, le sue facoltà morali 
e fisiche, le energie del suo spiri-
·to. Senza liberta l'intelligenza non 
può svilupparsi nè quindi concor
rere al perfezionam2nto ed ::1! pro
gresso umano; non pu0 sviluppar
si la coscienza morale nel dirigere 
la propria azione, nello scegliere tra 
il bene e il male e nell'assumere 
quindi b responsa1"~l\ità rì_~lla ~.:-elto: 

gere ~:~ulle 1·ovine ma di agire pér evi
tm·ne rlelle peggiori, p ~ ~· risana1·e quelle 
che ci sono, per risollenarci, per rivive
re. · Riucquistiamo dunque la · nostra 
dignità di italiani. Oonuno di vo-i deve 
partecipat·e con convinzione' con fierez
za, con amore, a questo immane , ma 
salutare compito di t·icostruzione. E la 
nostra lla.lia che ce lo cl1 iede. Questa 
Ita.lia elle noi abbiamo abbandonata 
nelle mani di ww cricw di ctrrivisti 
che se n'è servita. come .c:;lntmento delle 
sue ambizioni, e JIOi l' hrr gettata allo 
sbam[Jlio, colpita, 111niliatr.1, avvilita .. . 

]fn non tutto e1'r.t morto iJI. lei: la. 
scintilla tennln desta, pur sotto un ti
ra.nHico t"c(fime, da. un grappa eli co-
1'•Jggiosi e di idealisti, ai/esso diventa, 
fuoco e divampa; e [!li italia.ni, i veri 
italiani, si sono mtiti tuili Ùnza di
s!inzione di partito e di idealità in 
dif'esa. della, lm·o patria .. 

E' inutile e dcwnoso f'are gli scet
tici ul i pessimisti mentre migliaia di 
patrioti combcttlono la, lotta. più du1·a 
su..lfe m.on.ta.gne e nelle ·oalli, e nelle 
cdtà uomini di valore e di fede pre
parano la t·inctscita. 

1\"on bisoana om vergognnrsi ili 
essere ila1inni, ma es.«erne fìed: riac
qui11ta1·e rli f'ronte , a. noi stessi erl etl 
monrln la. noslm. dignità. 

ma poichè la libertà si deve eser
citare nella convivenza umana, cioè 
tra tutti gli uomini che operano . 
secondo le proprie idee, i proprii 
gusti, i propri i . interessi, ne deriva 
che non . vi può essere liberta pro
pria <::enza il rispetto della libertà 
altrui. Per questo e per poter le 
liberta di tutti coesiste1re insieme, 
tutte sono soggette a dei limiti '=d 
il principale compito dello stato 
non è quello inteso dal Fascismo 
di 5;offoc:are la libertà a vantaggi.o 
di un uJmo e dei caporioni del 
suo r8rtito, ma nel tutelarle tutte 
facendone rispe.ttare i limiti da 
ciascun cittadino. 

Ma la liberta oltre che a ser
vire all'affermazione ed allo svilup
po della personalità umana riesce 
sommamente utile per Ia saggia e 
retta amministrazione dello Stato e 
deg;li interessi pubblici; infatti me
diante la libera partecipazione di 
tutti i cittadini al governo dello 
stato e possibile apportare a questo 
il concorso di tutte · le capacita e 
di . tutte le competenze e special
mente di informare gli indirizzi di 
governo al pensiero, alle opinioni, 
ai sentimenti, .agli mteressi di tutti. 

Questa partecipazione si espli
chi in vario modo; prima di tutto 
con la possibil1ta per tutti di eleg
gere e di essere eletti alle cariche 
ed agli uff1~i governativi ed ammi
nistrativi) in secondo luogo me
diante la libera manifestazione del 
pensiero, la libertà di s~ampa, di 
associazione, di riunione. 

Questo concorso di tutci in 
regime di liberta nell'amministra
zione della cosa pubblica è di ca
p!tale importanz::t perchè r,E int~-

Ita situazione politico~mi1itatte 
L'oildnsh·a mveruale sovietica 

Per quanto gli eserciti ro::;si con
tinuino tuttora la loro marcia verso 
Ovest, può essere interessante stabili
re un primo bilancio. 

L'attacco \'Ani\'a iniziato dalla t2-
sta di ponte di Sandomierz-Baranov, 
sull'a.lla Yistola nella Polonia meri
dionale, (·.he era stata definita una pi:.. 
stola puntata al cuore della Germania: 
Conseguito immediatamente lo sfon
damento, pare grazie ad uua prPpara.
zione di artiglieria di una violenza 
seuz~t precedenti, le truppe del 1° fronte 
()kraino (corrispondente ed una nostra 
grossa armata) al f·omando del N.ai·e
sciallo Koniew, raggiungevano Kielce 
e.· sneees::;i ram e n te, Czes tocho\\'a dove 
in,·esti,·ano la frontiera dell'alta Slesia. 

Jl 9l gennaio la. linea fortificata 
di frontiere'. era sfondata e due giorni 
dopo colla presa di Oppeln, veniva 
raO'rriunto l'Oder, ultima grande bar-

~o , 
rier::~. natl1ralc a difesa della Germama 
centrale. Veniva inoltre presa Craco
Yia e irrvestil<L JJ~eslavia. Ora. colla. 
presa di . Gleiwitz. e di Hindemlmrg, i 
russi stannn occupando il distretto 
industriale della Slesia mentre pare 
abLiano giù. for?.:at.o l'Oùer. 

. Conseguito lo sfondamento a sud 
al celltro passava all' otlensiva il 2. 0 

Fronte Bieloruqso ( uoi diremo ~. ar
mata <l ella Russia Bi a r1ca). al comando 
d~~l )1 t"~"i ·1lin ·,l knw i l rlifensore di 
Mosca e di Stalir1~rado, che liberava 
Varsavia, rirlott.a ad un cumulo di ma
cerie. prosegui,·a fnlmineameute verso 
Ovest, liberando Lo<lz ancora intalta 
nei suoi cotonifki, inrestendo l'oznan 
e pro~cguendo ,·,er::;o il Brandeburgo, 
cuore' della Germania. prm;siana, su 
un fronte di 140 Km. prendendo d'as 
salto con l'ala dc..; tra la fortezza di 
BrotnlJer~. 

L'offensiva si estendeva anche al 
norcl dove due· armate sovietiche at
taccavano la Pru ·::.ia Orienta le, la culla 
del r11ilitarismo prussiano, dove Hin
demlmrg aYeva riportato le schiaccian 
ti vittorie eli Tannemberg e dei Laghi 
Masnri sulle armate dello Csar, nella 
guerra del ' 14, 

ressi pubblici, appunto perchè tali, 
cioè riguardanti tutti i membri del
la societa', non possono costituire 
monopolio di nessun uomo o grup
pi di ne-ssun partito e tutti gli in
dividui hanno il. dovere ed anche 
il diritto di apportare il loro contri
buto di pensiero e di idee in que
sta materia. Abl>iamo visto in I ta
li a quale enorme rovina ha provo
cato il lasciare che un solo uomo 
governasse vent'anni senza. possi
bilita' per il popolo di sindacarne 
l'operato. 

La liberta' è un bene che non 
si deve ottenere dallo straniero e 
nemmeno bastano le leggi a costi
tuirla ed a raòicarla saldamente 
nella vita di un popolo. La si deve 
ìnvece conquistare con le proprie 
forze e sacrifici e saperla difendere 
in tutti i momenti della vita con
tro le forze che la insidiano e che 
sono quelle della violenza e della 
soppraffaztone, 

Espugnata Instegburg le truppe 
del generale Czerniakowki sono giunte 
a tf> km. da Konisberg, mentre quelle 
del generale Rokosowki avanzando in 
quegli stessi campi che avevano visto 
la rotta di Samsonov, ànno preso Ma
riemburg e iso-lata la Prussia Orien
tale eolie 40 divisioni tedesche che la 
difendono dal rrsto df\lla Germania. 

Anche in Slovaèchia sono entrati 
i russi da due direzioni, liberando 
Kosice e Presov. 

Tn 1:3 giorni i russi hauno avan
zato di 450 km. portandosi a men~ 
di 40 km. da. Berlino La reazior1c te
desca é finora quasi Lotalmente man
cata o e stata saltuaria e slegata. 
L'alto comando germanieo ha gettato 
nella battaglia le sue riserve in modo 
caotico (del resto queste erano com
poste quasi soltanto di Volkstmro, cioé 
di ragazzini di 14 anni e di vecchi di 
50). Senza sottovalutare le possibilita 
della dif~ea tedesca, si pu6 tener pre
sente che: 
1. - I tedeschi combattono or·a quasi 

dovunque sul ~molo patrio e non 
possono dunque più cedere terreno. 

2. - 11 bacino minerario e ind~striale 
della Slesia. i11vestito direttamente 
e in parte occupato, rappresenta una 
perdita incalcolabile per la Germani~ 
Viene infatti come produttore· d1 
carbone e per i m porlanza siderurgica 
e metallurgica, subito dopo la H.hur 
c In. Sa .,_r, :!i ,..,i m n rr.rini <.<i tr\'.,·:1 no 
gli eserc'1ti a.lleati. Ma sopmtutto 
era andato finora indenne dai bom 
bardamenti massicci dell'aviazione 
anglo-americana: perciò vi si erano . 
concentrate sia ie faLbTiehe e le raf-
1inerie di benzina sintetica, sia Je 
officine di montaggio degli aeropla
ni (insieme alla Polonia occidentale 
già annessa al Grande Reich). 

3 - Le perdite tede'sche nell'offen.,iva 
si cifrano a: 381.000, soldati e uffi
ciali uccisi 295.000 o prrgwrnen 
86.000 - 44~ aerei distrutti e 150 
catturati (a 1rue ·ti devono sommar
si 292 appareecl1i catturati presso 
Poznan e 150 nella Slesia il 26-1) 
2128 carri armati o cannoni semq
venti distrutti e 4426 catturati - 9570 
mitragliatrici distrutte e ~6449 cat
turate - 24.000 automezzi distrutti 
e 9059 catturati. 

Sul fronte ac~identale si può con
siderare chiusa, e in un. disastro, l'of
fensiva tede:::;ca nelle Ardenne. Le 
truppe germaniche hanno quasi com.
pletamente abba11donato il . saliente, 
con gra.vissime perdite, mentre le 
truppe britanniche avanzano lenta
mente, ma sicuramente oltre il confi
ne tedesco-olandese a 650 Km. sol
tanto dalle avanguardie russe. 

In Alsazia i tedeschi hanno com
piuto un notevole sforzo offensivo ma 
senza ott,mere risultati sostanziali, 
neppure dell'ordine di quelli ottenuti 
nelle .Ardenne. 

Sul fronte Italiano continua l'at· 
tività di pattuglie: ci sarebbero peral
tro notevoli indizi di una prossima ri
presa offensiva. 

Per ritornare al fronte· orientale, 
nel settore danubiano Budapest è sta
ta occupata 10000 prigioi?-ieri sono 
caduti in . mano ai Russi. 

Nel lontano Pacifico gli Alleati so
no sempre all'offensiva. In Birmani.t 
si avvicinano a .Mandalaj e molttpli
cano gli sbarchi sul fronte marittimo 
i ci!lesi h?.nno del tutto sbloccato la. 



famosa strada che attraverso le mon
tagne Yunnam li collega all'I n dia. 
Nelle Filiprine, sbarcati a Luzon, l'i
sola prin1cipale dell'arcirelago. gli A
meric:wi hanno avanzato tino ad oc-

•cupare il grande' aerodromo di Cla.rk
Fielfl a soli 75 Km. da Manilla. I bom
bardamenti aerei delle isole metropo· 
litane giap!Joneiìi e di Tokio da parte 
delle super-fortezze volanti (capa.ei di 
portare 18 Ton. di bombe), si sono 
intensifìcati al punto da obbligare i 
giapponesi. a servirsi di officiue sotter
ranee. 

In politica le seguenti questioni 
hanno tenuto la ribalta: 

Questione greca. La tregua sotto
scritta fra l'Elas e le forze britanniche, 
avvelenata dalla presenza di numerosi 
-ostaggi trcttenuti dall'Elas, ha origina
to un'esposizione di Churchill alla Ca
mera dei Comuni. nel corso della 
quale il primo ~l i.nbtro !Jritannico ha 
arnto occasione di dcfillire la politica 
<lel suo puese nei confronti delle nu- · 
zioni li!Jerate o da liberare. Premes~.o 

·.che lu C nm D rei agna considera suo 
preeiso dovere assicurare ad •ogni po
polo libet'ato u11 go,·eruo nazionale 
demor·rati(·,) frutto di libere elezioni, 
ClJUrchill à abJJOrdato lu que;::.tione 
i1aliana, dichiara che la Gran Breta
gna 11011 perseguira in Europa lH'ssu
ne politica prr la <Jimle le ahbil'\ognas
~e 'l'aiuto dell'Italia. Tale fn.use si è 
prestata a molte interpretazioni sf<.lVO 

reYoli nei nostri riguardi, ma una. ret
tifica di Downing Street ha precisa1o 
-che la Gran Bretagna JlOU intende 
-certo oppor.si a ehe l'Jtali<.t riprenda 
il suo posto onore\·ole fra le Nazi~)lli 
~uropee. 

Questione polacca, Permane una 
noteeYolc incertezza derivaute dal fat 
to clJe mentre gli Alleati IlO Il rieono
. cono d1e il govern esule di Londra 
Mosca sol::'tiene il Comitato di Lublino 

e re1tosi a Governo provvisorio. 
Sulla questione polacca si r sof

ft>rm ata il generale D P-Gaulle, <lefi 11 en
do la politi~a francese in un'imparzia
le attesa di un chiaro pronunciamen
to del popolo polac('o, In tale oceasi0-
ne 1l Prel:lidente del Governo francese 
ha affermato di essere possibile risol
vere le quPstioni pendenti euii'Jtalia 
iu tra:ttatl\·e col Governo Bonomi, vi
.·to con ~impatia e stima in Fra11eia. 
11 generale ha poi reclamato la bar
riera del Heno, (' la regione rena110 
wcsfilliea, come indi · pen:;a!Jih~ alla. 
sicurc~za francese. 

ALLA GOGNA 
Su di un· partigiano morto in coln-

1Ja ttimento nella zono di Cherasco, i -
repubblicani trO\'an') l'inderizzo del 
padre cl1e vanno immediatamente ad 
arrestare: pochi minu1i prima (li fu
cilarlo gli dicono che il figlio è morto. 

A K arzole un partigiano momenta
neamente occupato nella casa paterna, 
é catturato dalle Lrigate nere. Percos
so prima e torturato con la corrente 
elettrica Yiene succc:-;si\·.ameute impic
cato. ll padre per arer protestato 
contro l'inumano trattamento è anch'
esso ucci:so. 

17 partigiani catturati d.i notte sono 
tradotti a Mondovì. Dopo averli quasi 
finiti a furia di botte, i briganti neri 
impiegano ben 45. minuti per fucilarli 
sparandogli prima nelle gambe e poi 
nelle braccia per prolungare l'agonia. 

Churchill, nell'ultimo di:;cor:;o pro

nunciato alla cc1.mera dei Comuni, par

lando delle lotte partigiane nei vari 

paesi, ha riconosciuto 'un posto di o

nore ai partigiani italiani " che da 
molti n1esi si battono eroicamente 
e disperatamente tra le loro mon
tagne ,. ll valore di questo ricono-

PREPARARSI 
I n un messaggio radiotrasmesso a 

partigiani italiani, il generale Clark 
ha detto; " Partigiani dell' r talia del 
Nord, tenetevi pronti; si avvicina. l'o
ra degli ultimi combattimenti che da
ranno all'Italia intera la liberazione 
e ·la pace! , 

Prtt rio ti: 

preparate,·i ai m.tggiori cimenti che 
tutto lascia prevedere assai prossimi, 
prepara te\·i a co~·liere con la vittoria 
finale il più ambito frutto delle vostre 
prodezze e dei vostri sacrifici. Accre
scete o3·ni giorno di più il vostro sen
so di responsabilità per il compito 
che vi spetta di tutelare l'ordine pub
blico nel momento 'della crisi, di ·co
slituire il primo presidio della libertà 
democratiche e del nuovo ordiite, 8s
senzialmen te mor<\,le che dovra suc
cedere alla vergogna del regi me nazi
fascista. 

Predisponetevi fin d'ora a ostacola
re le distruzioni e i sactheggi che il 
nemico si pr0J)Oue di effettuare prima 
della fuga, a salvaguardare in tutti i 
modi possibili quel che ci rimane del 
nostro patrimonio nazional~ pubb ·co 
e privato, a preservare le popolazioni 
civit·1 clagli ultimi e for:;e più violenti 
soprusi dei tedeschi e dei fascisti! 

L U L U, 
Un tragico incidente ha spezzato 

la Yita di J.ulù. Tutti lo conoscevano, 
coraggiosissino e modesto. Delle sue 
imprese a volte persinò temerarie, par
lavano tutti, partig-iani e popolazione 
delle La n~he. 

Era abilissilllo nel cogliere il nemi
co di t>orprcsu, calturargli automezzi 
ed al'lni. TtLtti lo avrele risto ,·olare 
sulla sua motocicletta in eorse acro
baliche. J l ~:>uo sermo di cameratismo 
e la su<.t gentilezza d'animo erano e
s~mplari. 

Scompare con Lulù una delle figu
re pitl ~ignificatÌ\'e d e) moYimento 
partig iano. Lullt resti tra voi con l'e· 
sempio del suo coraggio e della sua 
abnegazione. 

RISORGIME TO 
Indice un 

al quale possono concorrere tutta 

gli appartenenti alle formazioni 

MA URI 

Perchè fai 

il PARTIGIANO? 

le risposte dovranno essere indiriz

zate al Comando di Zona. 

Le migliori saranno pubblicate e 

premiate. 

scimcnto deriva non solo dall'alta au

torità ma altresì dall'abituale e tal

volta anehe rude schiettezza dell'uomo 

che Io ha espresso e da1 fatto che è 

stato inserito in un discorso tenu~o 

non in Italia c per gli italiani ma al

la C 1nera dei Comuni per gli inglesi 

e per l'illtero mondo civile. 

Vocabolario 
.del Patriota 

F A S C I S T l Z Z A R E - verbo 

transitivo attivo della prima coniuga
zione; neologismo; da fascista, che 
é sinonimo di ladro, assassino, imbe-

cille e àisone ·to; operazione che è 
riuscita in mirabile misura a .\lm;soli-

lli che, coll'olio di ricino, col ,nanga

nello, colla corruzione, col delitto, con 

gli inganni e con le ciancie da avren

turie~ o eia rlalanesco, fece fascista i 
_, nove decimi · dell'Italia. Ke risultano 

tre categori8 di l lidi ani: 

a) - i fa~cisti COltlingenti, che si di

stinguono per forza o per uecessità 
famigliare e1l in t'astisti vigliacchi, dei 

quali il nn mero é i n finito. 

b) - i fascisti della ciurma. che nelle 

formazioni armate del partito Yecchio 

e nuovo commisero tutti i delitti con

templati e non contonplati dal codic·e 

penale, ùopo congruo allenamento pri
vato. 

c) - i fascisti della greppia che ap

poggiarono il partito ineggiaudo al 

suo capo. per averne impieghi, cariche, 

onori, premi, prebenrle, favoritismi e 

collaborarono con fe tle ed entusiasmo 

alla fascistizzazione generale del pae

se e mangiarono, chi J'iù chi meno, 

sulle spalle del contribuente italiano, 

sprelll uto a . loro vantaggio ed a loro 

piacere, sino all'ultima goccia di san

gue s0Uo il frantoio delle astutissirn<.=! 

leggi fi~cali. - La ;roscistizzazione del

l' Italia ebbe come risultati la fine di 

tutte le libertù, la dilapidazione del 

patrimonio n3ziona.le, la consegna del 
paese al tedesco '·J urco,, la guerra, la 

perdita <lene colonie, l'invasione, l'on

ta e la fa m e. 
Dei quali risultati sono responsabi

li i fascisti delle tre categorie che deb

-bono pagare il fio dell'imperdonabile 

colpa di essere stati gli strumenti ne

cessari dell'obbrobriosa tirannide di 

mussolini e dei suoi sgherri. 

(Continua) 

l'ALLEGRO PARTIGIANO 
RACCONTA 

Hitler e Goering, in fuga pe1· le c.am
pagne tedeschr, sapientemente tt·ave
stiti e truccati si rifugiano in una o
steria. Viene · a servirli una rosea e 
paffuta f:>Pn·otta. Le guarda e chiede; 
Cosa desidera. Fubrer~? E voi mare
sciallo'~ Allibiti i due :;;i guardano. 
"Come avete fatto a 'riconoscerei?,, 
'·Io 8ono Uoebbels, risponde la ser
votta. 

* * 

La nuova arma segreta, il V. 10 
consiste in un enorme sottomarino di 
gomma che girando e riJiranda atto r
no all'Inghilterra, finirà per cancellar
la 

Due Chiacchiere 

Buongiorno -

Buongiorno ..... Ma rhe aria tri~ 
ste, preoccupata hai oggi .. Che cosa 
ti capila~ 

Nie11te ... niente 
- Forse l:lono le notizie della guerra 

non tanto favorevoli alla tua Ger-
- mania. 

Ma cosa dici~ io avevo sempre pre
visto ..... 

Cosa arevi previsto? Fi110 a poco 
tempo fa parlavi di superiorita 
schiacciante, di vittoria di strabi
lianti armi segrete. 

- Come? come'? -

- Eh già- l\fa JJ0n tocchiamo questo 
tasto così delicato ...... Dimmi 
piuttosto cosa c'é di nuovo cha li 
preocrupa -

Ma, veramente 

Sli. confidati con me. Sai, che no
nostante le divergenze di idee ti so
IJO sempre stato amico -
Sai ... 111:1, rni raccomando; segre
tezz;a assoluta ... -

~ Stù tranquillo. -

Ebbene stanotte è arrivato mio fi
glio. -

Il repubblichino~ 

Già proprio Lui. Dice che le cose 
sono cambiate, che non c'è più 
speranza ed è venuto a rifugiarsi 
da me.-
Bene, jmmagino che \·orrai acco
gliere tuo figlio; tu che aYevi pre
visto, gli avrai preparato un na
scondiglio 

Si .. Si .. Ma c'è una difficoltà -

E qunle"! -
Nel rifugio c'é già un partigiano 
Sai ]a zona è cosi piena di tede
schi e fascisti ... -

'fu un partigiano in casa~ Ma se 
dicevi sempre· che bisogna perse
guita di eliminarli, trattandoli da 
volgarissimi banditi! -

lo '? ~la tu non ricordi, Tu ti con
fondi. Io ho sempre fatto nel limi
te dei possibile, del mio meglio 
per aiutarli -

Oh senti! non starmi a raccontare 
delle storie. Sappi soio che i par
tigiani hanno buora memoria E . . · 
vuoi un consiglio da amico? 

.......... ? -

Il partigiano mandalo da me e in 
quel famoso nascondiglio cerca di 
sislemarli anche tu ..... insieme 
al tuo glorioso figlio repubblichiuo. 

Churchil, Hitler e Mussolini vanno 
dal Padreterno per chiedergli a chi 
dei tre avrebbe dato la vittoria. Il 
Padreterno li porta davanti a un la
ghetto e dice "sarà vittorioso chi di 
voi riuscirà. ad afferrare l'unico pedcio
lino che é in quest'acqua. '· N o n ha 

. ancora finito di parlare che ~lusso lini 
si è giéi lanciato in acqua e tuffando
si ~ rituffand0si con gesti scon1posti 
~ violenti, grida ogni tanto ·· l'ho pre
f30, l'ho preso! , Ma infine SU(lato e 
sfinito deve ritirarsi senza la preda. 

Per secr,ndo si fa avanti H;tler 
circondato da commissioni di teenici e 
matematici che sondano l'acqua, ne 
misurano il livello, fanno calcoli, pro
getti, disegni, macchine special1: ,giun
gono a un millimetro dalla meta ma 
il pesciolino non riescono a prenderlo. 

E viene la volta di Churchill che 
sedutosi tranquillamente sulla spon
da del la~!t, accende il suo :sigaro e 
con un cucchiaio, poco alla volta, to
glie tutta l'acqua; infine con la mas
sima calma afferra il pesciolino. 
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